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Veduta ca ve d i ma rmo

ACCADEMIA DI BELLE ARTI  

Ha sede in  un  ed ificio  ricco  di  storia che offre al vis itatore l 'opportun ità di ripercorrere le 
v icende della cit tà e del le famig lie che la governarono in un  lungo arco di tempo compreso 
tra il XII e il XIX secolo.
La s toria del 'ed ificio  comincia nel XII secolo  con la costruzione d i una rocca (visibile 
dall 'angolo t ra via Roma e p .zza Gramsci); la trasfo rmazione in palazzo avvenne ad opera di 
Alberico I Cybo Malasp ina, che vi fece la residenza di famiglia.
Nell ' 800 Elisa Bonaparte trasferì  nell'edificio l'Accademia,  fondata da Maria Teresa Cybo 
Malaspina nel  1769: l 'obiettivo era da un  lato accrescere il commercio del marmo,  dal l'altro 
dare un  fondamen to ist ituzionale alla pratica scultorea.
Di fron te all 'ed ificio  si  erge la Cassa di Risparmio  di  Carrara,  al tro  monumento della storia 
Carrarese. 

TEATRO ANIMOSI   

La sua fondazione è dovuta ad un gruppo d i uomini d i cul tura (Monzoni, Fontana, Bertacca), 
che agli inizi dell'Ottocento , an imati da un forte sp irito vo llero costru ire nella piccola 
Carrara una sala teatrale.

"MONUMENTO AI CADUTI"  

Al centro del la piazza XVII Aprile o piazza San Francesco sorge il monumento di Floriano 
bodini  (1995) ai  cadu ti su l lavoro e, più  avan ti, v i è i l noto laborato rio di scultura " Nicoli ". 

CHIESA SAN FRANCESCO  

costru ita nel 1619 su  volontà d i Alberico  Cybo , ma nel 1805 fu sacchegg iata dai francesi e 
ridotta a uno  studio di scultura.
Dopo diversi interven ti d i restau ro, nel 1922  venne riaperta al culto.

CASA DI MICHELANGELO

Da sempre a Carrara hanno  soggiornato  i p iù g rand i artist i, attirati fin qui dal pregiato 
marmo b ianco.
Tra quest i c'era anche il  Buonarroti che era soli to soggiornare in un  edificio ad  angolo tra 
p iazza del Duomo e via Finell i, indicato con un'epigrafe.

TEATRO VERDI in vulgo  POLITEAMA  

Sito in Piazza Farini , oggi Matteotti , realizzato  su progettazione dell'ing.Casel li, che lo rese 
all'avanguardia sotto  il p rofilo acustico , è s tato inaugurato  nel 1892 e può  contenere un 
migliaio di posti ; oggi la piazza in cui è si to i l teatro  è i l fu lcro  commerciale della città.
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...il territorio dai monti al mare

...la storia ed i luoghi

I l Giga nte - piazza  del Duomo

CIMITERO DI MARCOGNANO

Edificato  nel  1880 per il  decentramen to del cimitero napo leon ico prima si tuato nella odierna 
p iazza Farini  (Matteot ti), v iene citato per la ricchezza delle arch itettu re del le sue cappelle, 
o rnate di  intarsi  e sculture marmoree di grosso p regio.

PIAZZA DELLE ERBE

Fino ad un paio d i decenn i è stata sede d i mercato ci ttad ino;  sto ricamente è stata teatro dal 7 
all'11  lugl io 1944, della rivol ta delle donne Carraresi contro lo sfollamento imposto dai 
nazi-fascisti.

PIAZZA ALBERICA   

Di forma rettangolare è circondata da palazzi rinascimentali e barocch i; al centro della 
p iazza si  trova i l monumento neoclass ico a Maria Beatrice eretto il 1816 e nel 1824 da 
Barto lini  e Fontana.
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Intitolato al l'aposto lo Andrea so rge,  quasi soffocato , in  una zona angusta vicino al fiume 
Carrione circondato da an tich i palazzi; iniziato nel XI secolo è stato po rtato a termine solo 
nel '300.
L'insediamento umano nella valle del fiume Carrione è inevitabilmente legato alla cit tà di 
Luni e al l'in sediamen to della colonia romana dopo  le scoperte dei  bacini marmiferi e della 
loro util izzazione già nel I sec.  a.C. e la Cattedrale è il monimento  che meg lio riassume la 
s toria artist ica della ci ttà,  ind isso lubilmen te legata al  marmo.
Il campanile,  alto 33 metri, fu  ultimato nel 1282 , mass iccio,  di gusto ligure è suddiviso in 
quat tro  piani  con aperture crescen ti e cima piramidale.
Elemento caratteris tico della p iazza ant istante è la " fontana del gigante ": opera 
commissionata dal la Repubblica di  Genova allo  scu ltore Bandinelli , non piacque ai 
Genoves i e non fu mai rit irata e la città d i Carrara decise d i tenerla per o rnarvi una piazza 
cittadina.

CASA DI EMANUALE REPETTI

Al numero  14 di v ia Santa Maria s i trova la casa del Repetti,  natural istico e storico 
(1776 -1852), dove secondo  la trad izione soggiornò  il Petrarca nel  1343; la costruzione ha la 
facciata in marmo  e riporta d iversi basso rilievi medieval i tra cu i lo  stemma di cittadino , la 
ruota, simbolo dei carri che trasportavano a valle il  marmo.

Chiesa di S . Andrea  - Campa nileChiesa di S . AndreaChiesa di S . Andrea

Cassa  d i Risparmio di Carrara Acca demia  di Belle Arti l ato via RomaVia  Verdi Via Cav our in vulgo  "L ò stradòn"Pia zza Ga riba ldi

Pia zza Alberica Pia zza XXVII aprile - Monumento  a i ca dutiVia  Carriona Chiesa di San Fra ncescoT orrente Ca rrione

Pia zza Fa rini - T ea tro Verdi Pia zza II  g iugno - Pa la zzo ComunalePia zza d'ArmiT ea tro Animosi

Città del la Toscana, che conta circa 77.981 
abitanti,  nel la p rovincia che anche da essa 
p rende nome, quella di  Massa - Carrara.

Situata ai piedi delle Alpi Apuane a poca 
d istanza dal mare, presso  di cui si è 
sviluppata Marina di Carrara,  in una piccola 
conca percorsa dal torren te Carrione.

L'abi tato  si è sv iluppato  neg li anni recenti 
soprattut to lungo  la strada che collega la città 
con la sua append ice marina, nell 'ampia 
p ianu ra l itoranea, dove s i è avuta l'attrazione 
esercitata dalle industrie.

Carrara è il principale centro mondiale per 
l 'escavazione, la lavo razione ed i l commercio 
del marmo  bianco (l'esportazione ragg iunge 
circa mezzo milione d i tonnel late all 'anno), 
indus trie importanti operano nel settore 
chimico (poco meno di un migl iaio di 
addetti ); del le con fezion i, metalmeccanico, 
alimentare e del le cos truzioni.

Importante è anche l'appo rto  che deriva dai 
cant ieri navali di Marina di  Carrara e dalla 
pesca, nonchè dal  turismo  e dalla vil legiatura 
balneare.  

(. . .)

Alcuni rit rovamenti  effet tuati nel  territorio 
d imostrano  che a parti re dal la tarda età 
repubblicana esis tevano alcun i in sediamenti 
roman i la cui  origine era legata soprattutto 
allo sfru ttamento  del le cave di marmo.

(.. .)
La p rima citazione di Carrara risale al 963, 
quando ancora era soggetta al l'an tica cit tà di 
Luni ed  al suo vescovo; i l Comune venne 
formato a partire dal  XII secolo,  ma non 
godette a lungo di una propria autonomia in 
quanto  si t rovò al centro di contese tra Pisa, 
Genova e Lucca.

(.. .)

A partire dal l'ul timo  quarto di XV secolo 
t rovò  pace e prosperi tà con i l definitivo 
ritorno dei Malaspina, che la predilessero.

Carrara

Ponti d i Vara Veduta ca ve d i ma rmo

Chiesa di S . Andrea  - Campa nile
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fiume Magra

,  il più grande e importante centro mondiale per la escavazione, la lavorazione
e il commercio del marmo, sorge ai piedi della  Alpi Apuane adagiata in una conca di  
verdeggianti colline.
Il nome della città, deriva dalla radice "kar"(pietra) e ne testimonia le antichissime origini. 
Da piccolo villaggio dei pacifici liguri-apuani, divenne emporio commerciale della vicina
Luni colonia dei Romani i quali,  per primi, sfruttarono e valorizzarono i ricchi giacimenti 
marmiferi.
Per la sua posizione strategica, particolarmente favorevole, e per 
la sua naturale ricchezza economica offerta dal marmo, fu oggetto
di continue contese.
Nel medioevo subì le dominazioni dei Bizantini e dei Longobardi
e nel 1235 si eresse a libero Comune assumendo come stemma la
"ruota" che ancor oggi conserva. 
Nel periodo delle S ignorie fu Marchesato sotto i Malaspina, 
Principato con i Cybo e Ducato sotto i D'Este.
Infine col plebiscito del 1859 fu annessa al Regno d'Italia. 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE - FACOLTA' DI ARCHITETTURA - DIPARTIMENTO DI URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - A.A. 2006/2007

"VILLA CECI" : UN PARCO URBANO A CARRARA      Laureanda:  Laura BELLUCCI          Relatore: prof. Biagio GUCCIONE      Correlatore: Arch. Enrica CAMPUS        
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CENTRO
MARINA DI
CARRARA

AREA
INDUSTRIALE

AREA DI STUDIO

ALPI APUANE  

AREA DI STUDIO

AUTOSTRADA A12

AREA
INDUSTRIALE

CENTRO
STORICO
AVENZA

TO
RREN

TE
 C

ARRIO
NE

T orre Castruccio
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(. . .)
In tempi lontani  la spiagg ia, dal 
Magra fino  a Viareggio , era una 
landa desolata:  in questo luogo, nel 
punto in cui fa da sfondo  il Monte 
Sagro,  si instau rerà quello che poi 
sarà ch iamato  "Lido  di  Lavenza". 

(.. .)
Il tempo passava,  e così passavano 
anche i secoli e la spiagg ia di 
Lavenza restava sempre un  pun to di 
approdo  nel deserto , nonostante lo 
sporad ico movimento dei 
bast imenti  per l 'imbarco dei marmi. 

(.. .)
Il primo nucleo comun itario di 
Marina di Lavenza nacque come 
testimonianza di due imprese 
fallimentari:  la costruzione di un 
porto  - canale e della st rada di 
Silva per col legare diret tamente 
Massa a Modena . 

FONTI: BOGAZZ I GIOR GIO,
" M arina di  C arrara-ieri,oggi,domani ". 

Porto 
marittimo

anno 1954 Tor r ente 
C ar r ione
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fer r ovia marmifera  
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del C ar rione
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villa  C eci (C asa del Medico)
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CostruitoTerreni

Viabilità
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viale X X  settembre

fer r ovia marmifera

C a' S ar teschi
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CostruitoTerreni

Viabilità
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Le M acchie

Tor r ente 
C ar r ione

C a' Fr egosi

V ia C ovetta

A utostr ada A12
G enova - R osignano

viale X X  settembre
C a' S ar teschi

via Fleming

vicolo del Limone

via M ar co Polo

vicolo P r ampolini

via S avonarola

via S an G iuseppe

via Lunense

A utostr ada A12
G enova - R osignano

V ia B er toloni

V ia S auro

viale X X  settembre

S tr ada ar gine destro
del C ar rione

Tor r ente 
C ar r ione

viale X X  settembre V ia C arriona

V ia C ovetta

V ia M arina

V ia C ovetta

A ccesso storico
villa  C eci (C asa del Medico)
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C ar r ione

C asa D el Medico

Le M acchie

C a' Fr egosi

Tor r ente 
C ar r ione

C a' S ar teschi

Tor r ente 
C ar r ione

C asa D el Medico

Le M acchie

C a' Fr egosi

Tor r ente 
C ar r ione

C a' S ar teschi

fer r ovia marmifera  str ada pedonale storicastr ada biancastr ada car rabile
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AvenzaMarina di 
Carrara

Fer r ovia M armifera

v ia  M arc o Polo

Tor r ente
C ar r ione

via comunale di Carrara

via A ntica

via Lunense

viale X X  settembre
str adone di Carrara

Costruito

M ar ina di Carrara

Le M acchie

C a' Fr egosi

C asa del M edico
V illa  B or ghini

S egheria
Zaccagna

C a' B ogazzi
C a' B otta

C a' S ar teschi

C a' di Mario

La B assa

D oganella

S egheria
Ludovici

Tor r ente
C ar r ione

Terreni

anno 1826
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Le M acchie C a' Fr egosi

C asa del M edico
V illa  B or ghini

S egheria
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C a' B ogazzi

C a' B otta
C a' S ar teschi

C a' di Mario

La B assa

D oganella

S egheria
Ludovici

Viabilità
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C a' B ogazzi
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C a' di Mario
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Le M acchie

C a' Fr egosi
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C a' B otta

C a' S ar teschi

C a' di Mario

La B assa

D oganella

S egheria
Ludoviciviale X X  settembre

str adone di Carrara

Tor r ente
C ar r ione

M ar ina di Carrara

Fer r ovia M armifera

v ia  M arc o Polo

Tor r ente
C ar r ione

via dell'ar gine 
C ar r ione

via comunale di Carrara

via A ntica

via dell'ar gine 
C ar r ione

via Lunense

viale X X  settembre
str adone di Carrara

viale X X  settembre
str adone di Carrara

viale X X  settembre
str adone di Carrara

Tor r ente
C ar r ione

viale X X  settembre
str adone di Carrara

via dell'ar gine 
C ar r ione

via dell'ar gine 
C ar r ione

f uori s cala                                                      Ricostruzione catastale del 1826 Ricostruz ione catastale del 1954 Ricostruz ione catastale del 1970 Ricostruz ione catastale del 1997
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TORRE DI CASTRUCCIO CASTRACANI

Il torrione superst ite della fo rtezza è att ribuito t rad izionalmente a Castruccio 
Castracani  (sec.  XIV ): in real tà è i l frut to di una serie di  ri facimenti ed 
aggiunte all'ant ica rocca operati nel  co rso  del XV, XVI e XVII secolo, per 
adeguarla all 'uso  del le armi da fuoco.
Osservando  la parte sb recciata si possono o sservare cornicioni marmorei a 
tortiglione quattrocenteschi inglobat i in  murature posteriori  nonché segni chiari 
d i una sopraelevazione con una co rona di cannoniere avvenuta vero similmente 
alla fine del  '600. 
Il fo rtil izio  dopo l'unità d'Ital ia vendu to dallo  Stato Italiano a privat i come cava 
d i pietre è s tato  salvato  dal la totale distruzione nel 1883 dall'intervento dello 
s torico tedesco Theodor Momsen; p rima del la d istruzione appariva formato da 
t re to rrion i rotondi ed uno a p ianta quad rango lare.
Nel 1859 l'apertu ra d i una strada lo aveva separato dal resto  del  complesso 
castellano costituito  dal  cinquecentesco "cas ino del principe" con torre 
d 'angolo, tut tora esis ten te sebbene p rofondamente al terato ; sulla facciata reca 
una lap ide secen tesca proven ien te dal la cappel la del la fortezza.

CHIESA di S. PIETRO

L'attuale imp ianto risale al 1620  circa, quando l 'aumento  demografico 
consig lia la cos truzione d i un nuovo  edificio inglobando  la vecchia chiesetta 
(1187 ) posta trasversalmente ad esso. 
Della vecchia chiesa resta lo  stipite del  portale (oggi inglobato  in un pilastro 
dell 'orchestra);  inoltre è attribu ibi le ad una più antica struttura (forse del 
VI-VII secolo ) una colonna in p ietre grezze nella controfacciata; le navate 
laterali sono  state aggiunte nel XIX seco lo occupando  volumi prima destinati a 
canon ica (lato mare) e ospedale d i S.Antonio (lato monte).
Quest 'ult ima stru ttura ricett iva,  serviva da riparo per i  pel legrini in t rans ito 
sulla v ia romea o Francigena ed  è stata in att ivi tà dal  medioevo al XVIII 
secolo.
Le opere d'arte contenute nel la chiesa sono d i varie epoche: il Crocifisso ligneo 
con capell i v eri  è tradizionalmente ritenuto del XII secolo; l'icona marmorea 
gotica della Madonna con Bambino è del XIV sec.; probabilmente coevo lo 
s temma con  mezzaluna sulla facciata (tradizionalmente lo s temma del paese); 
sette scul ture erratiche sono attribu ite al la scuola di  Barto lomeo Ordonez (sec. 
XVI), per quattro d i esse é stata recentemente fo rmu lata l 'at tribuzione alla 
bottega d i Pietro  Aprile e Giovanni de Rossi da Fiesole.
Due altari sono del '700, così  pure l'altare maggiore con stemmi D'Este e 
Cybo -Malaspina: l'altare del l'Addo lorata e del  Su ffragio ,sono della metà 
dell'o ttocento. 
Alcun i lavori  eseguit i nel 1932 hanno  mod ificato la facciata e gli interni, 
t ras formando altari.

...Avenza - Marina, ieri ed oggi

Inquadramento dell'area di progetto
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Standard urbanistici - Stato di diritto
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PIANO REGOLATORE VIGENTE:  STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PIANO REGOLATORE VIGENTE:  STANDARD URBANISTICI  PREVISTI ED ATTUATI

STATO ATTUALE: STANDARD URBANISTICI ESISTENTI
(SCUOLE,VERDE ED ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO) STATO ATTUALE: RETI TECNOLOGICHE

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN ZONE ISTAT ED UNITA' TERRITORIALI ORGANICHE

TABELLA DI RIFERIMENTO TAV. 6 II      
      E  = esistente      P = progetto 1

3

4

5

6

7

9

10

2

8

11

12

Il torrente deve diventare il luogo deputato per la 
specifica fruizione turistico-culturale ed ambientale .

Il sistema del Carrione riveste anche carattere di 
percorso alternativo: il torrente, ha pertanto, la 
potenzialità di un affaccio acqueo  per la città (...).

Il  Piano  Strutturale  definisce  le  indicazioni    
strategiche   per   il   governo   del   territorio 
comunale.

FINALITA'

Il Piano Strutturale contiene gli elementi per la 
valutazione degli effetti ambientali e si avvale 
per questo del quadro conoscitivo delle risorse 
del territorio.

Ricercare un percorso naturale che sia testimonianza 
degli aspetti paesaggistici e di valorizzazione delle 
emergenze urbane (parchi, ville, percorsi storici) (...).

 
La tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali

La costruzione di un sistema di aree verdi che 
colleghi funzionalmente la varie zone della città.

CONTENUTI OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI PARTICOLARI

    PIANO STRUTTURALE
   Norme Tecniche di Attuazione  

     COMUNE di CARRARA
PROVINCIA di MASSA CARRARA

FONTI: E s trapolaz ion i  da tav v .n. 5  - 6 II - 7a - 7b - 8 - 9 del Piano Strutturale del Comune di Carrara

STATO ATTUALE: STANDARD URBANISTICI ESISTENTI (PARCHEGGI)
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Censimento degli spazi aperti
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CLASSI DI RUOLO PAESISTICO - AMBIENTALE DEGLI SPAZI APERTI

Autostrade e strade protette a più corsie

Strade ordinarie di grande comunicazione

Strade ordinarie

Ferrovie

Svincoli e fasce di rispetto

Spazi aperti per strutture ed  infrastrutture per la 
mobilità

Spazi aperti per la mobilità pedonale ed 
assimilabile

Piste ciclabili e/o percorsi pedonali su sede 
stradale ordinaria

Verde pubblico

Giardini di quartiere

Orti urbani

Campi gioco per bambini e ragazzi

Giardini di vicinato o di condominio

Giardini privati

Spazi aperti per la ricreazione e sport di base

Spazi aperti espositivi e musei a cielo aperto

Centri sportivi di base

Giardini storici pubblici e privati

Boschi ad alto fusto

Colture orticole di tutela

Colture arboree sparse, filari alberati

Chiesa e spazio di pertinenza

Incolti

Prati e pascoli

Spazi aperti propri d i attività produttive di tipo 
primario e dei relativi servizi

Spazi aperti propri dei servizi sociali e delle 
attrezzature d i interesse collettivo

Complessi per attività sportive non 
agonistiche

Scuole

Stazioni di radiotrasmissione 
(radio - telefonia)

Impianti servizio viabilità

Impianti tecnologici

Spazi aperti propri d i impianti tecnologici a rete 
puntuali

Complessi industriali con prevalenza di 
strutture edilizie

Cantieri

Lavorazioni a cielo aperto di materie 
prime

Depositi a cielo aperto

Spazi aperti propri d i attività produttive di tipo 
secondario e dei relativi servizi

Discariche controllate

Spazi di risulta e di pertinenza di 
infrastrutture viarie e relativi svincoli

Spazi aperti in  condizioni di degrado paesistico - 
ambientale

Corpi d'acqua e formazioni vegetali di ripa di torrenti, 
fiumi, laghi naturali,  bacini artificiali

Boschi di alto fusto

Sistemazioni non colturali di valore testimoniale tipo "A" 
(piaz ze , pa rc hi e  gia rdini, a ttre zz ature pubbliche)

Insediamenti storici

Ville con parchi e giardini

Spazi aperti d 'interesse strategico per la conservazione 
della natura del paesaggio

Spazi aperti per la limitazione ed  il recupero della frammentazione 
paesistica ed  il miglioramento ecologico urbano

Centro intermodale

Produzione industriale ed artigianale di riordino

Spazi aperti con fruizioni specifiche per la protezione 
ambientale e l'igiene urbana

Spazi aperti d i interesse strategico per la salvaguardia 
ambientale

CLASSI DI DESTINAZIONE D'USO DEGLI SPAZI APERTI

Sistemazioni non colturali di valore testimoniale tipo "B"  
(via li a lbe ra ti e d a lbe ra te  stra dali extraurbane, boschi urbani)

Verde pubblico

Giardini di vicinato (verde privato)

Fasce di rispetto 

Spazi aperti per la conservazione e lo sviluppo delle qualità 
percettive e del potenziale ricreativo del paesaggio

Margini di boschi o di aree con vegetazione a macchia
e margini di vegetazione di ripa di fiumi e torrenti

Parco urbano e territoriale

LEGENDA LEGENDA

FONTI - Leg en d e d i class ificazione tratte da: "Pian i del verd e & Pian i del pa esag gio - Elemen ti d i evoluz io ne metod olog ica nell'a mb ito del diba ttito su i nu ovi pian i co munali per il governo del territorio"   
B iagio Gu ccio ne e Gab riele Paolin elli (a cu ra d i) - FI 20 01  - Alinea Ed itrice
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Attività produttive di adeguamento

Ricomposizone urbanaRu

Zona agricola di tutela paesaggistica

Sede ferroviaria

Piste ciclabili e/o percorsi pedonali su sede 
propria o protetta
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I l paesaggio urbano "al negativo"...

. .. i "VUOTI" URBANI

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE - FACOLTA' DI ARCHITETTURA - DIPARTIMENTO DI URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - A.A. 2006/2007

"VILLA CECI" : UN PARCO URBANO A CARRARA      Laureanda:  Laura BELLUCCI          Relatore: prof. Biagio GUCCIONE      Correlatore: Arch. Enrica CAMPUS        

Ru

Ru

Ru

Snc  A

Snc  A

Snc  A
Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A
Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

Snc  A

to
r re

nt
e 

Ca
rr i

on
e

autos trada

via
le

 X
X 

se
tte

mbr
e

V

Q

Pr



PARCHI STORICI
"VILLA GIAMPAOLI" (A) "VILLA CECI" (B)

I parchi delle due ville - dal punto di vista botanico - presentano una 
notevole similitudine. 
Sebbene lo stato conservativo dei due luoghi sia notevolmente diverso 
(villa Ceci a differenza del podere Giampaoli, è in stato di forte degrado 
ed abbandono), ma al contrario risultano comuni le specie arboree 
presenti,  si è scelto di comporre un'unica scheda tecnica differenziando 
la vegetazione presente nei siti mediante apposita simbologia.
Le specie arboree presenti in villa
Giampaoli sono contrassegnate
dalla lettera tra parentesi ,  ( );
mentre alla vegetazione di villa
Ceci è associata la lettera
tra parentesi ,  ( ).  
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Stato di fatto - Analisi vegetazionale dell'area

N

W

S

E

Pinus  p inea  L.    ( Pino domestico)

( )

Lato via Marco Polo

SCHEDE TECNICHE

Lato via Covetta

SCHEDE TECNICHE

TORRENTE CARRIONE

Nell 'alveo  del Torrente sono  presenti
tutti  gli  strati della vegetazione.
In particolare sono d i facile 
riconoscimento alcuni  tipi
d i vegetazione riparia quali:
Arundo donax (canna domest ica),
Quercus  robur (farn ia)
e Robinia  pseudoacacia (robinia)

SCHEDE TECNICHE

( )

Viale XX settembre

SCHEDE TECNICHE

P ic ea abies (L. ) Karst.   (Abet e r osso o  Peccio) Ulmus minor  Mill.      ( Olm o camp est re)

Pinus  p inas ter Aiton.     ( Pino marittimo)

( )

( ) ( )

Wista ria sinens is L .       (Gli cine)

( )

( ) ( )

A cer ca mp es tre L.     ( Acer o camp es tre)

( )

B etula pendula R oth.        (Betu lla)

B utia  cap itata (Mart.) Becc.  ( Palm a ri ccia)

C ha ma erop s humilis L.    ( Palm a nana)

C up ressus  sempervirens L.      ( Cip resso)

C ycas  revoluta Thunb.  ( Cycas del  Gi app one)

F ag us  sylva tica L.    ( Faggio)

A esculus hipp ocas tanum L.   ( Ippo cast ano)

( )

( )

( )

( )

( )

( )

( )

( )

F icus  car ica L.       (Fico)

( )

( )

( )

( )

( )

Mano lia  grand iflora (Ma g n o lia  s e mpreverde)

Olea euro paea L .         (Olivo)

( )

( )
( )

Pla ta nus hisp anica Munchh.    (Platano)

Pla ta nus or ientalis L.   ( Platan o o rientale)

Pop ulus  a lba L.      ( Pioppo bianco)

Populus  nigra  L.      ( Pioppo  nero)

Pop ulus  tremula  L.     ( Pioppo tremolo)

Quercus  p etra ea  (Ma th.) L.      ( Ro vere)

Quercus  rob ur  L.        ( Far nia)

P te rocary a fraxinifol ia  (Poir.) Spath.  
( No ce d el  Cau caso)

( )

( )

( )

( )

( )

( )

( )

( )

Pitto sp osum L.        ( Pittò sforo)

( )

( )

( )

( )

Sambucus nigra L.     (Sam buco)

T il ia  platy phyl los Scop.    ( Tigli o nos trano)

( )

( )

( )

( )

R ob inia  p seud oa ca cia L.        ( Robi nia)A rundo donax       ( Cann a do mestica)

Quercus  rob ur  L.        ( Far nia)

R ob inia  p seud oa ca cia L.        ( Robi nia)

C up ressus  sempervirens L.      ( Cip resso)

B utia  cap itata (Mart.) Becc.  ( Palm a ri ccia)

Olea euro paea L .         (Olivo)

Quercus  rob ur  L.        ( Far nia)

A rundo donax       ( Cann a do mestica)

Pitto sp osum L.        ( Pittò sforo)

C ycas  revoluta Thunb.  ( Cycas del  Gi app one)

B utia  cap itata (Mart.) Becc.  ( Palm a ri ccia)

C up ressus  sempervirens L.      ( Cip resso)

Pinus  p inea  L.    ( Pino domestico)

Pla ta nus hisp anica Munchh.    (Platano)

A esculus hipp ocas tanum L.   ( Ippo cast ano)

P ic ea abies (L. ) Karst.   (Abet e r osso o  Peccio)

Quercus  rob ur  L.        ( Far nia)

E riobot ry a japonica (Thunb. )L indl.  ( Nesp olo)A cacia dea lba ta Link   ( Mim osa)

Magnolia g randiflora L. ( Mag nol ia sem prever de)

C itrus arantium L.   ( Ar an ci o amaro)

C itrus limo num L.  ( Lim one)

A esculus hipp ocas tanum L.   ( Ippo cast ano)

Pinus  p inea  L.    ( Pino domestico)

R ob inia  p seud oa ca cia L.        ( Robi nia)

Olea euro paea L .         (Olivo) Pop ulus  tremula  L.     ( Pioppo tremolo)

Sambucus nigra L.     (Sam buco)

Pop ulus  a lba L.      ( Pioppo bianco)

Pinus  p inas ter Aiton.     ( Pino marittimo)

Nerium olea nd er L.     (Ol ean dro)

Pitto sp osum L.        ( Pittò sforo)
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Struttura del Paesaggio urbano e naturale

STRUTTURA DEL PARCO

Strade asfaltate

Autostrada

Strade bianche e 
tratturi

F ilari alberati

Muro controterra

Ferrovia

Prati - Pascoli

Argini artificiali

Argini alberati

Argini

Recinzioni

Torrente - Rio

Cicli naturali e secondari 
- bordi di terrazzi 

Vegetazione - bosco

Piane

Muro storico

Tendenza del bosco 
alla contrazione ed 
all'espansione

Area urbanizzata

Scansione dei campi

Nucleo isolato - 
isolato abitato

...ed i sistemi cittadini

STRUTTURA DELLA CITTA'
Gli ambiti,  i siti rappresentativi ...

Prati - Pascoli

Bosco

Scansione dei campi

Vegetazione arbustiva 
medio - alta

Torrenti - Rii

Centri storici e 
zone urbane recenti

Zone edificate ed 
urbanizzate

Case isolate

Strade bianche e tratturi

S trade asfaltate

Filari di alberi

Parco urbano attrezzato

Impianto tecnologicoImpianto sportivo

Impianto scolastico Cantiere in costruzione Zona industriale

Chiesa

Edificio storico

Muro controterra - 
scarpata autostradale

Vegetazione 
ornamentale
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c !

Ferrovia

Strada asfaltata primaria 
(schema)

Emergenza visiva 
naturale

Stada statale (autostrada)

Impianto tecnologicoImpianto sportivo

Cantiere in costruzione 
(detrattore)Impianto scolastico Chiesa - Pieve

Strade bianche e tratturi

SISTEMI PUNTUALI

SISTEMI LINEARI

Strada asfaltata secondaria 
(schema)

Strada asfaltata di 
impianto storico

Filari alberati

S trade bianche e tratturi 
di valenza storica

Emergenza visiva 
antropica di val. storico

Centro storicoT
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Agglomerati urbani Agglomerati industriali

(a) (b)

(c) (d) (e)

Ambiti percettivamente omogenei per struttura caratteristica

PERCEZIONE SENSORIALE "DAL" PARCO
LEGENDA

Visibilità "dal " parco "verso" la strada

Ambiti chiusi
Unità percettiveVisualità obbligate

Coni visivi obbligati

(a)

(b) (c)

(d) (e)

a)  Oc clusa da  barriere
b)  Oc clusa da  vegetazione
c)  Oc clusa da  barr. e /o vegetazione
d) Ridotta  -  Rid. a  breve distanza
e)  V isibilità  totale

Visibilità "dalla" strada " verso" il parco

Architetture di 

grande 

media

bassa

visibilità generale

Emergenze naturali,  architettoniche ed indotte

Emergenze visive
naturali

Emergenze antropiche 
(a) ed industriali (i) di
grande

media

bassa

visibilità generale(a) (i)

Onde sonore ipotesi (o)
Barriere antirumore (s)

(s)(o)

< >=

d B(A)

Percezione del Paesaggio urbano 
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e)  V isibilità  totale
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Schema diagnostico - sintesi tipologica  
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Alpi Apuane

Villa Ceci

Incipit d i mascheramento

Assenza d i panorami scenici e 
completa assenza di incipit 
mascheramento

Ingresso Villa Ceci

Varco

Alpi Apuane

Pred isposizione nuova 
viabilità

Ingresso scuole

Buono stato 
conservativo della 
vegetazione

presenza d i attrezzature 
sportive e varchi sull'area

presenza d i fermate mezzi 
pubblici presso l'ingresso 
attrezzature sportive

d ifficoltà d i mascheramento

Totale stato di abbandono

Presenza d i parcheggi 
pubblici lungo la strada

Pred isposizione ingresso 
all'area

?!

A lpi Apuane

Villa Ceci

Incipit d i mascheramento

Presenza d i parcheggi 
pubblici lungo la strada

Pred isposizione ingresso 
all'area

Ingresso Villa Ceci

Varco
?!

Totale stato di abbandono

Assenza d i panorami scenici e 
completa assenza di incipit 
mascheramento

Alpi Apuane

Pred isposizione nuova 
viabilità

d ifficoltà d i mascheramento

Ingresso scuole

Buono stato 
conservativo della 
vegetazione

presenza d i attrezzature 
sportive e varchi sull'area

presenza d i fermate mezzi 
pubblici presso l'ingresso 
attrezzature sportive

L'arteria stradale che co llega l'area di  progetto con il 
centro cit tad ino  di  Carrara è sprovvista di accessi.
Non vi è alcun filt ro tra "parco" e "strada di scorrimento".
Il si to risul ta d i difficile ragg iung imen to con mezzi 
motorizzati  prop ri in  quan to sp rovvisto d i parcheggi 
pubblici; men tre dal punto di v ista del raggiungimento con 
mezzi comunitari  è ben  servi to da fermate.

Problema n°1

L'un ico  accesso all 'area è posto sull 'arteria stradale che 
collega l'area residenziale con  l'area industriale.
Non vi è alcun filt ro tra "parco" e "strada di scorrimento"
 

Problema n°2

Il to rren te Carrione ha la possib ilità di  essere percorso  con 
mezzi carrai su entrambi gli  argin i: l'u so di tali arterie 
risulta però assai diffico ltoso  sia dal punto di vista delle 
condizioni del manto stradale che dal pun to di vista 
dell'illuminazione artificiale, rendendole quasi del tutto 
impraticabili  nel le o re nottu rne.
Lo stato degli argini  del torrente è buono: at tualmente sono 
però assenti un'adeguata illuminazione ed  un percorso 
ciclo-pedonale.
 

Problema n°3

Anche da ques to lato - come g ià citato - l'area di 
p rogetto rimane totalmente interclusa tra l'agglomerato 
industriale e quello residenziale:  accessi e parcheggi 
pubblici  sono assenti.  

Problema n°4

L'area di proget to è caratterizzata da un'infrastrut tura, 
immersa nel l'incolto,  sita su d i un muro conto terra alto  più 
d i 10 metri  dal piano  di campagna che divide 
longitudinalmente il sito  in due macroaree automome.
Inoltre in questo  tratto dell 'infrastruttura è assente alcun 
t ipo  di  barriera acustica.

Problema n°9

Da accurato s tudio questo  sito risulta assai crit ico dal 
punto  di vista acustico in quanto  caratterizzato dalla 
p resenza di  industrie che inducono ad un naturale aumento 
del rumore.
Inoltre è da notare che l 'infrastruttura si sviluppa 
nuovamen te su d i un ponte alto più d i 10 metri dal  piano 
s trada.
L'area è at tualmente caratterizzata dalla presenza di 
barriere acus tiche (ri flettenti  e trasparen ti) che risu ltano 
però  in sufficien ti alla mitigazione del rumore

Problema n°5

Da at tenta analis i questo  sito risulta assai crit ico dal punto 
d i v ista della s icu rezza pubblica,  in  quanto caratterizzato 
dalla presenza di  una fol ta vegetazione autoctona che, 
duran te le ore no tturne, nonchè favorita dall 'assenza di 
un'adeguata i lluminazione art ificiale, diventa teatro  di 
azioni di inciviltà.
Attualmen te l 'area, in fo rte stato di  deg rado  ed abbandono, 
è abi tata da alcune etnie che ne rendono difficoltoso 
l 'accesso.  

Problema n°7

Questa parte,  opposta all 'ing resso dell'area di p rogetto, 
rimane interclusa t ra l'agglomerato industriale, quello 
u rbano residenziale ed il  fit to bosco  limitro fo, pressochè 
emarginata rispetto  la to tal ità della superficie:  accessi e 
parcheggi pubblici sono assenti.  

Problema n°6

L'area sco las tica risu lta sp rovvis ta di att rezzature di 
laboratorio paesaggis tico , tipo o rti e giardini sperimentali, 
p er attiv ità didattiche d i bambin i e ragazzi.

Problema n°8

L'area di proget to rimane to talmen te interclusa tra 
l 'agg lomerato  urbano residenziale e quello industriale.
Accessi pubblici sono  assenti , mentre i p resenti sono stati 
ricavat i per iniziative p rivate, ma non autorizzate.  

Problema n°10

Quest 'area è nel suo complesso mo lto densamente 
popo lata; il sito inol tre è caratterizzato da un'infrastruttura 
s ita su  di un  ponte alto più di  10 metri dal piano strada.
Inol tre l'asse auto stradale risulta p rospiciente ad alcune 
abitazion i, molto  più  alte dell'infrastru ttura stessa.
L'area è at tualmente caratterizzata dalla presenza di 
barriere acus tiche (ri flettenti  e trasparen ti) che risu ltano 
però  in sufficien ti alla mitigazione del rumore

Problema n°11
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- scala 1 :5 ۠۠۠000area di studio

Agglomerati urbani

Agglomerati industriali

(a)

(b)

(c)

(d)

(e)

Unità percettive

Visualità obbligate

Coni visivi obbligati

Architetture di grande,media,
bassa visibilità generale

Emergenze visive
naturali

Onde sonore ipotesi 
Barriere antirumore 

< >=

d B(A)

S istemazioni non colturali di
valore testimoniale tipo "A" 

Insediamenti storici

Margini di boschi o di aree
con vegetazione a macchia

Snc A

Ricomposizone urbanaRu

Autostrade e strade
protette a più corsie

Strade ordinarie ed ord.
di grande comunicazione

Ferrovie / Sede ferroviaria

Fasce di rispetto

Piste  c ic la bili e /o percorsi pedonali
su se de  stra da le  ord./prot. o propria 

Verde pubblico

Giardini di quartiere

Orti urbani

Campi gioco per bambini
e ragazzi

Giardini di vicinato
o di condominio

Giardini privati

Centri sportivi di base

Giardini storici pubblici
e privati

Boschi ad alto fusto

Colture orticole di tutela

Colture arboree sparse

Chiesa e spazio di pertinenza

Prati,  pascoli e incolti

Complessi per attività
sportive non agonistiche

Scuole

Impianti servizio viabilità

Impianti tecnologici

Cantieri

Lavorazioni di mat. prime
e depositi a cielo aperto

Discariche controllate

Spazi di risulta e svincoli
di infrastrutture viarie 

DLp

i

G

Na

Dsc

S

Q

V

Pr

T

Acquedotti - Metanodotti - 
Elettrodotti

Vegetazione ornamentale 
storicamente insediata

Torrenti e rii

SINTESI TIPOLOGICA

Filari alberati

S trade bianche e tratturi

Emergenze antropiche (a) 
ed industriali (i)

S istemazioni non colturali di
valore testimoniale tipo "B" 

(a) (i)

a) Occlusa da barriere
b) Occlusa da vegetazione
c)  Occlusa da barr.  e/o veget. 
d) Ridotta - Rid. a breve dist.
e)  Visibilità totale

Le  visua lità  positive  e  ne ga tive  hanno r ife rimenti fotografici sottostanti.
Le  imma gini inte ressate dalla " graduatoria di visualità " sono c ontrassegnate 
da  un pa llino di c olore  re lativo in gradazione di blu , se v isualità positive , o di 
rosso, se  v isualità negative .
I l gra do di visualità segue  ordine  dec re sc ente  di importanza. 

GRADO DI VISUALITA' VISIBILITA' SU STRADA
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Riferimenti pre - progettuali

P
E
R
C
E
Z
I
O
N
E

V
I
S
I
B
I
L
I
T
A'

S
P
A
Z
I 

A
P
E
R
T
I

RIGORE GEOMETRICO LINGUAGGIO SEMPLICE

LUOGO DOVE LA 
NATURA É PADRONA  

L'ACQUA
COME FILO CONDUTTORE 

DEI VARI   EPISODI DEL 
PARCO

CHIAVE DI LETTURA GENERALE DEL PROGETTO É IL
 RAPPORTO DIALETTICO TRA DUE COPPIE DI CONCETTI

NATURA - MOVIMENTO ED ARCHITETTURA - ARTIFICIO

IL QUADRATO ED IL RETTANGOLO
DISPOSTI IN RIGOROSA ORTOGONALITA'

TUTTO COSTRUITO SULL'USO REINTERATO DI QUESTE DUE FORME GEOMETRICHE ELEMENTARI

PARC ANDR É CITROËN

TENENDO CONTO DI TUTTE LE TRACCE CHE DEL PASSATO DELL'AREA SONO RIMASTE
SCOPO DEL PROGETTO É CREARE UN LUOGO DELLA MEMORIA
 

"LA MEMORIA DEL LUOGO A FONDAMENTO DELL'INDIRIZZO PROGETTUALE DEL NUOVO PARCO"   
Bernard Huet

LA NATURA DIALOGA CON 
L 'ARCHITETTURA IN MODO 

COERENTE E RASSICURANTE

LA COMPONENTE PLANIMETRICA É MOLTO REGOLARE  

LA NATURA SECOLARE, COME IL 
RESTO DELLA VEGETAZIONE, É 
IN ARMONIA CON GLI ELEMENTI 
COSTRUITI

IL PARCO É DEFINITO IN TRE AMBITI PRINCIPALI
DISPOSTI IN RIGOROSA SEQUENZA

SONO PRESENTI AREE 
CONVENZIONALMENTE 

STIPULATE CON SCUOLE, 
ADIBITE ALLA COLTIVAZIONE DA 

PARTE DI STUDENTI ESSENZE 
STAGIONALI NELL'AMBITO DI 

PROGRAMMI EDUCATIVI

GIARDINO ROMANTICO PARTERRESGRANDI PRATI

L 'AREA É INTERAMENTE 
VISIBILE

"IL PARCO CONSIDERATO COME UNO DEI GRANDI EDIFICI MAI 
COSTUITI, UN EDIFICIO DISCONTINUO, MA NON DI MENO UNA 

STRUTTURA UNITARIA"

PUNTI

Bernard Tshumi

PROGETTO BASATO SU TRE SISTEMI AUTONOMI

F OL ÍES

T RADOTT I IN T RE COM PONENTI

IN QUESTI TRE SISTEMI AUTONOMI LA VEGETAZIONE È COMPONENTE MARGINALE E CASUALE

LINEE

SISTEMA DEGLI SPAZI      SISTEMA DEGLI OGGETTI    SISTEMA DEI MOVIMENTI

SUPERFICI
AMPIE  AREE MULT IF UNZIONALI PERCORSI PEDONALI

UNA GRANDE 
ATTENZIONE VERSO I 

RAGAZZI  

LE COMPONENTI ASSIALI 
COSTITUISCONO LA 
RIVISITAZIONE DEL GIARDINO 
CLASSICO

IL VERDE DEVE CONCORRERE 
AD ESPRIMERE IL
GENIUS METROPOLITANO

IL PARCO NON PUÒ
ESSERE CONCEPITO UN 
MODELLO DI UN MONDO 
UTOPICO IN MINIATURA 

PROTETTO DALLA REALTÁ 
QUOTIDIANA
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GARDEN OF KNOWLEDGE
MONIKA GORA
2 00 1 - WEST POR T IN MALM Ö,  SVEZIA

Il Gard en  o f kn owledg e co ns is te in no ve elementi che si 
o rg an izzano  tra loro per creare u n giardino  d id attico , il cui 
tema è il rap p o rto  tra la n atura e l'azione di modifica 
d ell' uo mo . Nei recinti ch e lo  compo ng on o so no  o spitati veri e 
p ro pri raccon ti n aturalis tici, il cui fin e è qu ello  d i co in vo lg ere 
il v is itato re attrav erso  l'esperienza sensoriale. 

Il Krin glumyra Brid ge è u na p asserella pedo nale che p ermette di 
sorpassare un 'autos trad a e co sì d i co ng iu ng ere du e zone della 
città. La lun ga e s in uo sa p asserella ha u na sezio ne in aggetto 
rispetto alla trave che v iagg ia su un  lato; u n parapetto in  g riglia 
colorata proteg ge chi la un su fruisce dal traffico  sotto stan te.

L'ammin is trazio ne cittadina h a ch iamato  l'autore do po  essersi 
resa co n to  ch e il lav o ro  in trap reso per allargare la strada stava 
compromettend o l' aspetto del luogo.
Siren  h a qu in di d iretto  i lav ori di scavo  in mo do tale da 
trasformare u n lavo ro  intru sivo  in un a occasione di 
landscaping. L'intervento, che s i es tend e per 20 0 metri ed è 
alto nella parte più alta 7  metri, di n otte è v alorizzato  d a un 
s is tema d i illu min azione ad effetto.

ESPLANADA FORUM 2004
MAR TINEZ LAPE ÑA - ELIA  TORRES
2 001  - 200 4 B ARC ELLONA, SPAGNA

Il pavimento è un  g ig antesco p atch work   in as falto tessuto in 
cin qu e co lo ri su cu i emergo no  d elle p ergo le p lissettate: 
cos truzio ne d el p aesagg io  ind us triale b arcellonese.

GIARDINI IN VERTICALE
GAP
1 99 9 - ROMA, ITALIA

Lo sp azio  p er realizzare un  g iard in o era trop po  p icco lo , allora 
l' id ea è s tata q u ella d i rib altare il giardino in verticale, così da 
farlo  d iv en tare u nche u na q uinta urbana ed un  importante 
seg nale v is iv o per ch i vi g iu ng esse in macchina. Il basamento 
d el g iard in o verticale è realizzato  in trav ertino  sbo zzato, su 
cu i s i imp o s ta u n  s is tema d i terrazze realizzate con struttura 
metallica che sos tien e su l lato  a n ord un a serie di v asco ni per 
la terra riv es titi in  rame. Nel lato meridionale invece è posta 
u na p arete in  las tre di v etro  che con vo glia le acque 
meteo rich e per l' irrigazion e del giardino  s tesso.

Facciata effimera con cepita secon do  il prin cipio del mu ro 
v eg etale; u na v era e prop ria recinzio ne o rg an ica, q uasi un 
p atch work   che integ ra in un  ins ieme n arrativo  motiv i floreali ed 
elemen ti g rafici, risultando " come un  qu alcosa " che s i in terp one 
tra la d eco razio n e n atu rale ed artificiale.

Le b arriere acu s tich e a rid o sso  d elle strade ad alta percorrenza 
son o il p iù  d elle v olte d eg li o gg etti inv ad en ti ed anonimi, 
co s titu iti d a elemen ti rip etu ti meccanicamente: in definitiva 
man cano  di d esing ,  o vv ero di q uel valo re formale che eleva la 
fun zion alità ad  esp erienza es tetica. In  q uesto caso  i p ro gettisti 
h an no  cercato  d i creare u n og getto ad  hoc ,  and an do  al di là 
d ella p ro gettazio ne d a catalo go , pensan do  cos ì anche ad un 

elemen to  g en erato re d ell'architettura a ridosso.  

G
IA

RD
IN

I F
IO

RI
TI

R
U

S
SI

A

P
A

R
C

H
I U

R
BA

NI

FR
A

N
C

IA
E

SP
E

RI
E

NZ
E

E
ST

ET
IC

HE

PONTE DI LA BARQUETA
JUAN J. ARENAS - MARC OS J . PANTALE ÓN
1 99 2 - SIVIGLIA, SPAGNA

La stru ttura co stituisce il collegamento tra il n ucleo storico 
d ella città e l'iso la La Cartuja, area ch e ospitò  l'Exp ò '92; uno 
d eg li asp etti p iù  n otev oli del su o design  è l'arco centrale, che 
s i erge in mo do  ind ip en dente risp etto  al pian o stradale. Il 
materiale u sato  p er la realizzazio ne del ponte è stato l'acciaio, 
con trariamente alla ten denza generale che p rivilegia sp esso  il 
calces tru zzo  o  materiali d i analoghe caratteristiche. 
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KRINGLUMYRA BRIDGE
STUDIO GR ANADA
1 99 5 - REYKJAVIK, ISLANDA

GREEN GREEN SCREEN
KLEIN DYTHAM AR CHITECTURE
2 00 3 - OR NOTESANDO, TOKIO, GIAPPONE

RESPONSIBILITY
HANNU SIREN
1 99 2 - 19 95  - OTAWIEMI, FINLANDIA

ACOUSTIC BARRIER
ONL OOSTERHUIS - L È NÁRD
2 00 5 - LEIDSC HE R IJN, UTR EC HT, PAESI BASSI

1 - Parco  urbano Mò m - Bo ràszat.
Partico la re delle fonta ne a  terra

2 - Parco  urbano Mò m - Bo ràszat.
Partico la re d i pa vimentazione

3 - Parco  urbano - Millénaris.
Partico la re delle v asche d'acqua

4 - Parco  urbano - Budapest.
Soluzio ne d i piazzetta tipo ; si notino le s ta tue in  g hisa  poste 
in seduta  inserite nel co ntesto  come arredo  urbano

5 - Parco  urbano - Budapest.
Soluzio ne d i pa vimentazio ne con zone sosta

6 - Parco  urbano - Budapest.
Soluzio ne d i pa vimentazio ne presso pa rchegg io pubblico

1 -  Giardino d'estate
Partico lare d ella p av imen tazio n e e di soluzione floreale; a lato la 
Zárskoje Sel ó (res id en za es tiv a) d ella zarina Caterina 

2 -  Giardino d'estate
Partico lare d el v iale che con du ce alla residenza es tiva; su llo 
s fo nd o il p alazzo  d ella zarina 

4 -  Giardino d'estate
Partico lare d i piazzetta; in primo pian o e su llo sfon do  s tatue di 
d iv in ità greco - ro mane

3 - Giardino d'estate
Partico lare d i un o dei viali in tern i; in primo pian o du e tra le tante 
s tatu e di d iv in ità greco - ro mane che arred an o l' in tero  p arco

7 - Giardino d'estate
Ved uta di  viale alberato ; so lu zion e tipo  d i pavimentazione

5 - Giardino d'estate
Ved uta di  viale alberato  con  sedute

6 - Giardino d'estate
Parterre interno

8 - Giardino d'estate
Partico lare d i arredo  u rb an o in serito  n el con testo del parco

9 - Giardino d'estate
C ampo  d i Marte; sullo  s fo nd o a sinistra il palazzo della zarina

FONTI - Tes ti tratti da: "Sp az i pu bb lici con temp oran ei - Architettura a volume zero", Ald o Ay mo nino  eValerio Paolo Mo sco - MI 2 00 6 - Sk ira Editore ;  "Atla nte di a rchitettura co ntemporanea", AA.VV. (a cura di) - MI 2 00 0 - Kö nemann  Edito re;   Fo to grafie tratte da: fo nti prop rie e dal sito  www.architetturaeviag gi.it

GIARDINO ESPOSIZIONE UNIVERSALE VDNH

2 -  Giardino Esposizione Universale V DNH
Ved u ta aerea d ei prati fioriti 

GIARDINO D'ESTATE

3 -  Giardino Esposizione Universale V DNH
Partico lare d i co mp osizione floreale 

1 -  Giardino lungo Moscova
Partico lare d i so lu zio n e a p rato fiorito del ciglio stradale  

4 -  Giardino esterno Cremlino
Partico lare d i co mp o s izio n e flo reale della piazza del Cremlino 
(lato  Man eg gio)

9 - Giardino Esposizione Universale V DNH
Partico lare d i co mp osizione floreale 

8 -  Giardino Esposizione Universale V DNH
Partico lare d i co mp osizione floreale 

7 -  Giardino Esposizione Universale V DNH
Partico lare d i co mp osizione floreale 

6 -  Giardino Esposizione Universale V DNH
Partico lare d i co mp osizione floreale 

5 - Giardino Esposizione Universale V DNH
Partico lare d i co mp osizione floreale 
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3 - ingresso via Covetta
in pietra serena
Varcandolo conduce a villa 
"Ceci"attraversando  l'area 
sportiva, ha scopo di stupire 
poichè immerso per un tratto in 
giochi di "sali e scenti" del 
terreno

13 - Aree meditative
Immerse all'interno
della pineta autoctona
con valenza 
polifunzionale
in funzione delle varie 
attività che ospitano

9 - Ingresso
da argine Carrione

Arteria che conduce dall'argine al 
monumento "fortitudo mea in rota"

4 - Percorso d'inverno
in cls architettonico

Attraversa quattro serre in vetro di 
collegamento tra le parti che 

compongono la villa.
Nelle serre sono collocati racconti 

naturalistici con fine di coinvolgere 
attraverso l'uso dei sensi e la storia 

del luogo 

2 - pista ciclo - pedonale
in terra stabilizzata

É il collegamento tra il centro 
cittadino a monte, attraverso la 

villa, ed il mare.
L'idea è quella di creare una via 

alternativa ciclo - pedonale da un 
lato alberata e dall'altro 

perimetrata da un parapetto in 
griglia colorata  

7 - Ingresso 
da strada argine Carrione
Arteria che conduce dall'argine 

alla Villa attraversando i depositi 
marmiferi

10 - servizi
I parcheggi del parco  sono 
muniti di servizi in genere.

Questi hanno di progetto 
colore "bianco"in quanto, 

localizzati sul lato 
industriale dell'area, ed 

immersi tra i depositi 
marmiferi, hanno lo scopo 

di richiamare l'idea del 
marmo qui depositato   

16 - percorso
artistico - culturale

in calcestruzzo architettonico

12 - ingresso parcheggi
aree artistico - culturali
ed ai servizi in genere ivi 
progettati

15 - ingresso
artistico - culturale
in calcestruzzo architettonico

14 - servizi
Sono concentrati principalmente in una 
struttura che richiama la forma di un 
"portale", a simbolo di "nuova porta per la 
città" attraverso villa Ceci

Cupressus macrocarpa Hartw.
(cipresso di Monterey)

Cercis siliquastrum L.
(albero di Giuda)

Aesculus hippocastanum L.
(ippocastano)

Aesculus carnea Zeyh.
(ippocastanoa fiori rossi)

Acer negrundo L.
(negrundo)

Acer campestre L.
(acero campestre)

Acer platanoides L.
(acero riccio)

Cupressus sempervirens L.
(cipresso sempreverde)

Lagerstroemia indica  L.
(lagerstroemia)

Magnolia x soulangeana L.
(magnolia di soulange)

Melia azdarach L.
(albero dei rosari)

Olea europaea  L.
(olivo)

Pinus pinaea L.
(pino domestico)

Platanus hispanica Münchh.
(platano)

Populus alba  L.
(pioppo bianco)

Populus nigra L.
(pioppo nero)

Populus tremula  L.
(pioppo tremolo)

Robinia pseudoacacia L.
(robinia)

Salix alba L.
(salice bianco)

Sorbus acuparia  L.
(sorbo degli uccellatori)

Sorbus domestica  L.
(sorbo domestico)

Tilia cordata  Mill.
(tiglio selvatico)

vegetazione storica di villa Ceci
(vedi riferimento tavola n. 5)

rimboschimento vegetazione autoctona
(vedi riferimento tavola n. 5)

acciaio - legno

calcestruzzo 
architettonico

marmo

terra stabilizzata

granito

pietra serena

acqua

calcestruzzo architettonico

granito

marmo

piatra serena

prato fiorito

prato rustico

terra stabilizzata

giardini verticali

Achillaea grandiflora  (erba bianca)

Arabia hirsuta  (erba baccellina)

Artemisia vulgaris  (erba vera)

Barbara vulgaris  (erba barbara)

Delphinium staphisoglia
(erba da pidocchi)

Globularia alypum  (erba dei frati)

Hedera  (edera)

Jasuminum  (gelsomino)

Iris bulbosa  (erba lupa)

Nicotiana tabacum  (erba del priore)

Paris quadrifolia  (erba crociona)

Pyretrum tanacetum  (erba buona)

Physalis pubescens  (erba rara)

Culmine di uno dei due 
percorsi principali: il 
monumento marmoreo 
rialzato é un insieme di 
giochi d'acqua uscenti 
direttamente dal terreno 
disegnato a "ruota" sul 
manto erboso frammisto
a materiale lapideo

5 - servizi
I parcheggi  sono muniti di 
servizi in genere.
Questi hanno di progetto 
colore "giallo -blu"; siti a 
ridosso della piazza 
"Carrariae " hanno il 
duplice scopo di porta sul 
parco e di richiamo aI 
colori cittadini

6 - percorso sull'acqua piazza "Carrariae"
Sito all'incrocio dei due percorsi principali del parco

che rappresentano l'uomo ed il fiume.

8 - piazza " Carrariae "
Richiamo all'idea del carro e 
della ruota prende forma dal 
simbolo cittadino; composta da 
prati fioriti inclinati uscenti dalla 
pavimentazione che la compone 
nella parte architettonica, è il 
cuore del parco di villa Ceci

1 - piazza ingresso principale
in pietra serena

Accoglie chi giunge al parco varcando 
l'ingresso storico della villa

1 - piazza ingresso principale
in pietra serena

Primo vuoto architettonico che si incontra: il progetto è 
l'alternarsi di "vuoti" (piazze) e "pieni" (vegetazione e/o 

servizi) uniti da due tratti principali (percorsi) 

3 - piazza di raccoglimento
in pietra serena mista a prati

Alterna il costruito al naturale in una composizione di movimenti 
architettonici del terreno; è costruita da quattro "piani inclinati" di verde 

che circondano un "palcoscenico" a sua volta prato.
I muri a secco che rivestono "le unghie" sono di colore rosso a richiamo 

del magma della Terra

2 - piazza impianti sportivi
in terra stabilizzata
mista a prati
Primo pieno architettonico.
"Partenza" (o "terminal") è sito su 
uno dei due percorsi principali: è uno 
degli ingressi principali al parco 

6 - piazza "Carrarie"
in marmo e granito
mista a prati
"Vuoto" architettonico; è il cuore del 
parco di "villa Ceci".
La piazza, al cui centro presenta una 
calotta sferica granitica uscente dal 
piano di calpestio, è predisposta anche 
per l'eventuale accoglimento di 
strutture movibili per giovani sportivi 
che praticano skate-board oltre ad 
attrezzature ricreative in genere. 

8 - piazza " Carrariae "
Richiamo all'idea del carro e 
della ruota: prende forma dal 
simbolo cittadino; è 
caratterizzata da prati fioriti 
inclinati uscenti dalla 
pavimentazione.

7 - percorso sull'acqua
In prossimità dell'incrocio dei due percorsiprincipali del 

parco è richiamo all'idea del torrente che sfocia nel  mare

10 - prato rustico
 Caratterizza la collina artificiale a 
richiamo della naturalità del luogo; 
da questo lato del parco la natura è 
concepita per essere libera da ogni 

tipo di "forzatura" antropica

12 - area artistico - culturale
in calcestruzzo architettonico mista a prati
Scopo è creare veri e propri teatri all'aperto 

volti ad ospitare attività ricreative a cielo 
aperto nei periodi estivi, su manto erboso. 

Mentre i servizi si innestano con 
pavimentazione differente (cls. 

architettonico)
 

11 - orti didattici
prati misti a terra stabilizzata e 
percorsi in cls. architettonico
Inseriti nel "pieno" vegetale-architettonico 
hanno scopo educativo - ricreativo; sono a 
disposizione degli usufruitori del paeco e 
degli impianti scolastici limitrofi.

9 - " Fortitudo mea in rota"
Il monumento marmoreo rialzato é un 
insieme di giochi d'acqua uscenti 
direttamente dal terreno e disposti sul 
manto erboso, frammisto a materiale 
lapideo, a formare una "ruota".

4 - prati fioriti
Localizzati di fronte ai 
condomini (volumi 
architettonici) con 
scopo di fornire a chi 
li abita una visione 
-"privata"-personale 
del parco pubblico su 
cui si affacciano 

1 - "vuoto" progettuale
 Identificato da tre tipi di specie 

arboree perimetrali e dalla 
piazza da esse delimitata

2 - "pieno" progettuale
Identificato da più tipi di specie 
arboree perimetrali ed interene 
all'area nonchè dalle funzioni qui 
localizzate

3 - "vuoto" progettuale
 Cuore del parco,da considerarsi in parte un 

vuoto, vi sono presenti più specie 
arboree. Caratterizzato dalla 

progettazione di "giardini verticali" 
aventi funzione d'arredo urbano nonchè 

di barriera acustico - visiva 
dell'infrasturttura stradale retrostante

4 - "pieno" progettuale
  Le specie arboree presenti sono quelle 

autoctone storiche rimboscate con 
piantumazioni attuali ma delle stesse 

famiglie vegetali. Caratterizzato dalla 
progettazione di "zone polifunzionali" 

aventi funzione d'arredo urbano nonchè 
delle attività che andranno ad ospitare

5 - "vuoto" progettuale
   Le specie arboree presenti sono 

le autoctone storiche 
rimboscate con piantumazioni 
attuali ma delle stesse famiglie 

vegetali. Caratterizzato dalla 
progettazione di "aree artistico 

- culturali" a cielo aperto

ingresso

ingresso

ingresso
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A - zona ingresso storico di villa Ceci
piazza ingresso principale con parcheggi annessi
lato via Covetta

B - zona ludico/sportiva
con parcheggi annessi
ingresso/i lato/i:
viale XX Settembre
via Covetta  

E - zona  polifunzionale
del parco "villa Ceci"
ingresso/i lato/i:
viale XX Settembre
via Covetta
via Carriona
via Marco polo  

F - zona
medito/ricreativa
ingresso lato:
via Marco Polo
via Carriona H - zona

artistico/culturale
parcheggi e servizi annessi
ingresso/i lato/i:
via Marco Polo
via Carriona 

C - pista ciclo/pedonale
"percorso alternativo"

Centro città - parco urbano
ingresso/i lato/i:
via Marco Polo

via Covetta

D - parcheggi e servizi 
ingresso lato:
viale XX Settembre 

L - parcheggi
servizi 
ingresso lato:
via Carriona 

G - zona conoscitiva
"orti didattici"
ingresso lato:
via Marco Polo
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11 - " Fortitudo mea in rota "

5 - movimenti di terra
Progettati sugli angoli N e S dell'area centrale del parco;

 richiamano l'idea del torrente che sgorga dai monti

 torrente Carrione

ingresso

ingresso ingresso

ingresso

ingresso
ingresso

ingresso

 piazza " Carrariae "

 "Fortitudo mea in rota "

Ingresso viale
XX Settembre 

Ingresso
via Covetta 

Impianti sportivi

Ingresso principale

Piazza di raccoglimento

Serre " Percorso d'inverno "

Villa Ceci

Ingresso
Argine del Carrione 

Pista ciclo - pedonale

Ingresso
Argine del Carrione 

Area artistico - culturale 

Orti didattici

Ingresso viale
XX Settembre 

Collina artificiale

Area
medito-ricreativa

Ingresso
via Marco Polo

Ingresso viale XX Settembre 

via Covetta
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Il progetto - Veduta aerea
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 NULLA É  LASCIATO AL CASO

"vuoti", "pieni", "la storia del luogo"

in armonia

IL PAESAGGIO, LA CITTÁ  ED IL PARCO

Dove si costruiscono edifici, si piantano alberi

aforisma turco, Le Corbusier, Umanisme , 1925

LA VEGETAZIONE PROTAGONISTA

Acer campestre L. (acero campestre)

Acer negrundo L. (negrundo)

Acer platanoides L. (acero r iccio)

Aesculus carnea Zeyh. ( ippocastano fior i rossi)

Aesculus hippocastanum M. ( ippocastano)

Cercis siliquastrum L. (albero di Giuda)

Cupressus macrocarpa Hartw. (cipresso di Monterey)

Lagerstroemia indica L. ( lagerstroemia)

Magnolia x soulangeana L. (magnolia di Soulange)

Melia azdarach L. (albero dei rosari)

Olea europaea L. (olivo)

Pinus pinaea L. (pino domestico)

Platanus hispanica L. (platano)

Populus alba L. (pioppo bianco)

Populus nigra L. (pioppo nero)

Populus tremula L. (pioppo tremolo)

Robinia pseudoacacia L. (robinia)

Salix alba L. (salice bianco)

Sorbus acuparia L. (sorbo degli uccellarori)

Sorbus domestica L. (sorbo domestico)

Tilia cordata Mill. ( tiglio selvatico)

Cupressus sempervirens L. (cipresso sempreverde)

vegetazione stor ica di villa Ceci  (vedasi tavola n. 5)

r imboschimento vegetazione autoctona (vedasi tavola n. 5)

A rc hivio fo tografic o "FOTO - BE SS I"  - CARRARA
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